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Relativamente a questi aspetti si comunica pertanto l’impossibilità a procedere e si invita il richiedente a presentare 
nuovamente l’istanza secondo le modalità indicate anche al di fuori della Conferenza di Servizi ai fini dell’ottenimento 
dell’autorizzazione preventiva prescritta ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 42/2004. 
 
 
Per quanto attiene agli aspetti di tutela paesaggistica: 
- esaminata la documentazione presentata dall’interessato che codesta Amministrazione ha inoltrato alla scrivente; 
- preso atto di quanto contenuto nella relazione paesaggistica e negli elaborati progettuali aggiornati resi disponibili a 

seguito della risposta alla richiesta integrazioni inoltrata dagli Enti partecipanti alla Conferenza di Servizi; 
- considerato che l’intervento ricadente nell’ambito di tutela paesaggistica consiste esclusivamente nella realizzazione di 

fasce verdi di nuova piantumazione per l’inserimento paesaggistico degli interventi di ampliamento dell’allevamento 
esistente oltre che nella realizzazione di un nuovo percorso di accesso all’impianto e la chiusura dei lagoni esistenti; 

- valutato che l’intervento ricadente nelle fasce di tutela non altera il contesto tutelato, ma anzi favorisce un corretto 
inserimento paesaggistico dell’intervento proposto al di fuori della tutela; 

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime la propria determinazione 
nell’ambito della Conferenza di Servizi in termini di assenso, e rilascia pertanto parere favorevole ai sensi dell’art. 146 
del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. in quanto il progetto ricadente nella fascia di tutela paesaggistica, conformemente alla copia 
depositata presso questo Ufficio, risulta compatibile con i valori paesaggistici del sito. 
 
Sono fatte salve le prescrizioni derivanti dalle valutazioni degli interventi sui beni tutelati ai sensi della Parte II del D. Lgs. 
42/2004. 
 
A norma dell’art. 14-bis c. 3 della L. 241/90 e s.m.i. si specifica le condizioni indicate ai fini dell'assenso o del 
superamento del dissenso, ove non diversamente ed espressamente specificato come derivante da una disposizione 
normativa, sono da intendersi come discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell'interesse pubblico. 
 
La presente nota viene inviata alla Commissione regionale di garanzia ai sensi dell’art. 47, c. 3, del D.P.C.M. 169/2019. 
 
Questa determinazione viene espressa nell’ambito di Conferenza di Servizi nell’ottica di garantire un esame contestuale 
degli interessi pubblici coinvolti: sono pertanto fatti salvi gli adempimenti di competenza dell’Amministrazione 
comunale a norma dell’art. 146 c. 7 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e si resta in attesa della documentazione di competenza 
della suddetta Amministrazione, in conseguenza della quale ci si riserva di modificare eventualmente il parere reso. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi.  

Si resta in attesa di conoscere gli esiti del procedimento in oggetto e si ricorda che, a conclusione del procedimento, 
dovrà essere trasmessa copia dell’autorizzazione paesaggistica rilasciata, come previsto dall’art. 146, c. 11 del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i.  

Per quanto attiene infine, la tutela archeologica si ribadisce quanto già inoltrato con prot. 16508 del 12/06/2023. 
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